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Marco Badan - Biografia 

Marco Badan, cittadino svizzero originario di Sullens (VD), nasce a Ginevra il 

26 luglio 1951. Frequenta le scuole elementari e secondarie a Ginevra e 

Lugano. Nel 1971 consegue la maturità in scienze commerciali alla Scuola 

cantonale superiore di commercio di Bellinzona e, nel 1980, la Licenza in 

lettere (linguistica italiana, linguistica generale, storia) all'Università di Ginevra 

(prof. E. Manzotti).  

Attività professionale  

Attività accademica e di ricerca: 

Fra il 1980 ed il 1983, è assistente-ricercatore all'Università di Costanza, 

Repubblica federale tedesca (prof. Ch. Schwarze) (cfr. Pubblicazioni a). 

Sempre all'Università di Costanza, nell'anno accademico 1982-83, conduce due 

seminari di linguistica italiana. 

Dal 1.1.1997 al 31.12.1998 è ricercatore indipendente sul tema "L'autostrada 

ticinese dell'informazione. Elementi per una mappa regionale (e nazionale) dei 

nuovi media", ricerca finanziata dall'Ufficio federale delle comunicazioni e dalla 

Divisione della formazione professionale (cfr. Pubblicazioni c). 

Attività giornalistica: 

Redattore al quotidiano "Giornale del Popolo", Lugano, nei settori culturale e di 

politica cantonale, dal settembre 1984 al maggio 1987 (dir. S. Toppi). 
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Dal novembre 1987 al maggio 1989, responsabile della redazione cultura e 

spettacoli del "Quotidiano", Bioggio e del settimanale "Quadrangolo", 

supplemento domenicale al "Quotidiano" (dir. S. Toppi). 

Corrispondente per "Le Nouveau Quotidien", Losanna, nell'invernoprimavera 

1994 (dir. J. Pilet). 

Dal maggio 1994 al dicembre 2009, collaboratore regolare del settimanale 

"Azione", Lugano, (dir. 0. Biffi e P. Schiesser). 

In ambito formativo, membro dal 1987 al 1999 della Commissione di vigilanza 

del Corso di giornalismo della Svizzera italiana (dir. M. Wolf e A. Agostini) (cfr. 

Consulenze redazionali a) ). 

Altre attività: 

Dal marzo 1990 al dicembre 1991, segretario dell'Associazione svizzero-

italiana per i problemi dell'autismo (Asipa), Magliaso. 

Funzioni assunte presso lo Stato: 

Dal 1972 al 1973 è ispettore delle casse malati presso l'Istituto delle 

Assicurazioni sociali, Dipartimento delle opere sociali, Bellinzona.  

Dall'ottobre 1984 ai giugno 1985, è coordinatore, per l'allora Dipartimento 

dell'economia pubblica del Cantone Ticino, della fase divulgativa del 

Programma nazionale di ricerca "Problemi regionali (PNR 5)" (cfr. Pubblicazioni 

b).  

Dal settembre 2001 al settembre 2002 è membro attivo del gruppo di lavoro 

incaricato dal Consiglio di Stato di redigere il nuovo Rapporto sugli indirizzi e, 

dal gennaio al settembre 2003, membro del gruppo incaricato dal Consiglio di 

Stato di coordinarne la fase di consultazione (cfr. Pubblicazioni e). 
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Insegnamento: 

Dal l. settembre 1995 al 30 giugno 2007 è docente, prima incaricato (per 

francese e italiano) poi con nomina a metà tempo (per italiano), alla Scuola 

specializzata per le professioni sanitarie e sociali, Canobbio. 

Dal gennaio 1996 ai giugno 1998 è docente di italiano e storia con incarico a 

tempo parziale alla Scuola cantonale per operatori sociali, Mendrisio. 

E' docente di italiano e comunicazione anche alla Scuola superiore di 

informatica di gestione a Bellinzona (1997-2001); 

Fra il 1983 ed il 1987 programma e conduce diversi corsi ("Tecniche della 

comunicazione scritta") per l'allora Ufficio per il perfezionamento professionale 

degli impiegati a Bellinzona. 

E' incaricato a due riprese di alcune ore di insegnamento (sociolinguistica e 

italiano) nell'ambito del Corso di giornalismo della Svizzera italiana. 

Su mandato della Divisione della formazione professionale del Dipartimento 

dell'educazione, della cultura e dello sport, viene incaricato, dall'anno 

scolastico 2000-2001 fino al 2006-2007, presso la Scuola specializzata per le 

professioni sanitarie e sociali, Canobbio, dell'implementazione della maturità 

professionale sociosanitaria (sia come responsabile del curricolo di maturità 

post-tirocinio sia, dall'anno scolastico 2002-2003, di quello di maturità 

professionale parallela al tirocinio) ed è capo progetto dell'implementazione del 

nuovo tirocinio di operatrice/operatore sociosanitaria/o. 

Membro per alcuni anni (metà anni '80-inizio anni '90) dei comitati delle 

Associazioni culturali "Spazioarte" (Mendrisio) e "Galleria La Loggia"(Carona), 

per le quali cura diversi cataloghi ed esposizioni. 

Fra i promotori e gli organizzatori della rassegna culturale "Il Ticino, una 

repubblica italiana", tenutasi per un mese (maggio 1987) a Ferrara (Italia), 
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finanziata da Pro Helvetia e patrocinata dal Cantone Ticino e dal Comune di 

Ferrara. 

Membro della commissione di selezione delle Giornate cinematografiche di 

Soletta per l'edizione 1990.  

Ultime attività  

Prima della scomparsa, avvenuta il 28 settembre 2013 a Mendrisio, pochi mesi 

dopo aver festeggiato i 62 anni, Marco Badan è attivo quale:  

 coordinatore cantonale della maturità professionale presso la Divisione 

della formazione professionale (dir. P. Colombo).  

 docente di italiano e responsabile di formazione alla Scuola superiore 

medico-tecnica di Lugano (dir. P. Pirotta).  

 direttore del progetto di ricerca LinguaSì (2008-2011), promosso dalla 

Divisione della formazione professionale (DFP) e dall'Istituto federale 

universitario per la formazione professionale (lUFFP), finanziato dall'Ufficio 

federale della formazione e della tecnologia (UFFP).  

Altri incarichi: 

 Scuola ticinese (membro della redazione)  

 Gruppo riforma della scuola obbligatoria  

 Gruppo sulla creazione del Centro di risorse didattiche e digitali (CERDD)  

 Gruppo Piano di studio 
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a) "Alcuni aspetti del sistema della negazione", in: Ch. Schwarze  

(a cura di), Bausteine für eine italienische Grammatik , Band II,  

Günter Narr Verlag, Tubingen, 1983, pp. 9-67  

b) Remigio Ratti e Marco Badan (a cura di), Identità in cammino , ed. Armando 

Dado e Coscienza Svizzera, Locamo, 1986, p. 198  

c) "Al di qua", in: Identità in cammino cit., pp. 189-195  

d) Il Ticino nella rete. Cronache dall'Internet , Dipartimento dell'istruzione e 

della cultura, Bellinzona, 1999, p. 288  

e) "Quale sviluppo sostenibile per il Ticino?", in AA.VV., Imprenditori di 

cambiamento , FCE, Milano, 2003, pp. 32-51  

f) "Urgenze dell'ultimo secolo", prefazione a S. Vorpe, I costi irresponsabili, 

Supsi, Manno, 2009,  

g) G. Ghisla e M. Badan (a cura di), Maturità professionale e  

didattica. Discussione e orientamenti nell'ottica delle diverse  

discipline, DFP-IUFFP, Lugano, 2009  

h) "Elementi per una didattica della scrittura", in: G. Ghisla e M Badan (a cura 

di). Maturità professionale e didattica cit.  

i) "Dialogo con il disagio", in G. Ghisla e L. Bonoli (a cura di), Lavoro e  

formazione professionale: nuove sfide, Atti del Convegno  

lUFFP 4-5 ottobre 2007, Casagrande, Bellinzona, 2009, pp.312-325.  

Consulenze redazionali:  

a) M. Wolf (a cura di), Giornalismo, un ruolo smarrito? , DFP, Breganzona, 

1996, p. 150  

b) AA.VV., Banca nazionale svizzera 1907-2007 , Ed. Neue Zürcher Zeitung, 

Zurigo, 2007, p. 859.  


